
speciale Industria 
L'atttvltè dell'ERVET è fi

nalizzata alla qualificazione 
dell'apparato produttivo, at
traverso la promozione del 
servizi reali per le imprese. 
zlario. 

Un primo gruppo di ser
visi riguarda la attivazione 
di aree attrezzate, indu
striali e artigianali, dotate 
di infrastrutture primarie 
efficienti, collegate alle re
ti di trasporto e comunlca-
elone, e con strutture ri
volte alla tutela dell'am
biente e della qualità del 
lavoro. SI t ra t ta di aree 
per circa 10 milioni di mq., 
in corso di avanzata rea
lizzazione, nelle zone ap
penniniche e nelle Provin
ce di Piacenza — Ferra
ra — Porli. 

Strettamente collegati a 
questi progetti di interven
to sul territorio sono quelli 
di natura settoriale. Efesi 
riguardano i settori più Im
portanti e significativi del
l'industria regionale; o che, 
attraverso situazioni di dif
ficoltà, possono più di al
tri presentare l'esigenza di 
misure di qualificazione; o 
altri ancora suscettibili di 
ulteriori possibilità di cre
scita ed, infine, quelli con 
rilevante contenuto Innova
tivo. I servizi di qualifica
zione del tessuto produttivo 
riguardano principalmente: 

a) L'Introduzione e la dif
fusione delle innovazioni 
tecnologiche; b) la promo
zione commerciale (ricer
che di mercato, ecc.); e) la 
formazione di quadri tecni
ci intermedi e manageriali; 
d) l'assistenza finanziaria 
per l'accesso al credito a 
medio termine. 

I settori per 1 quali si so
no realizzati o si stanno 

Serrisi 
per I "impresti 
realizzando specifici proget
ti di intervento sono i se
guenti: 1) Abbigliamento: 
maglieria, confezioni (com
parti per 1 quali si è costi
tuito un Consorzio regiona
le: 11 CITER), e le calzatu
re; 2) Ceramico: con la pro
secuzione della fattiva col
laborazione con le forze pro
duttive nella gestione del 
Centro Ceramico (ora Con
sorzio Universitario) ; 3) Me
talmeccanico. Macchine mo
vimento terra: in cui è av
viata la costituzione di un 
Istituto di ricerca con il 
CNR e le associazioni dei 
produttori. Macchine lavo
razione legno e meccanica 
agricola: attraverso ricer
che di mercato e analisi 
dei settori sul campo. Nel 
comparto della meccanica 
agricola si sta esaminando 
un progetto di fattibilità di 
un eventuale organismo di 
servizi per le imprese e si 
è avviata la collaborazione 
con 1 ricercatori del CNR 
e della Università di Bolo
gna; 4) Elettronica ad In
formatica: le cui ricerche 
concluse e in corso di at
tuazione, sono finalizzate 
alle applicazioni In settori 
produttivi; 5) Edilizia; 6) 
Legno e mobilio: 7) Chimi
co: per il quale si sono 

concluse le indagini nel 
comparti: farmaceutico, se
condaria per l'industria, per 
l'agricoltura. 

VI sono infine 1 progetti 
di natura « orizzontale » ri. 
guardanti: a) Energia: e 
precisamente risparmi nei 
processi produttivi e speri
mentazione di dispositivi 
ad energia rinnovabile (la
boratorio del passo Man-
drioli, realizzato in collabo
razione con 11 CNR e la 
Comunità Montana di Ce
sena; b) Credito; e) Arti
gianato: per II quale l'atti
vità In corso avrà un im
pegno di più ampio respi
ro, nel campo produttivo, in 
relazione al « Progetto di 
qualificazione dell'artigiana
to» avviato dalla Regione. 

Come si può osservare si 
tratta di una attività arti
colata in progetti territo
riali, settoriali e orizzonta
li, attraverso i quali si pun
ta ad aumentare la produt-
tivltà delle imprese, a qua
lificare le merci, a valoriz
zare il lavoro e le risorse 
umane, a sostenere una 
presenza autonoma delle im
prese stesse sul mercati 
anche esteri. I servizi ri
guardano inoltre 11 delicato 
rapporto t ra l'Impresa e 1* 
ambiente naturale e socio 

culturale, al fine di ridurre 
le diseconomie esterne (in
quinamenti, degrado del 
territorio) e utilizzare ra
zionalmente le risorse esi
stenti (acqua, risparmi di 
energia). E' un cimento 
Impegnativo che si propo
ne di stabilire un rapporto 
positivo e razionale tra svi
luppo e ambiente, tra pro
cessi produttivi e qualità 
del lavoro, tra sapere • ac
cumulato. ricerca scientifi
ca e attività produttive. 
Questa concezione del ser
vizi reali può costituire la 
base per un collegamento 
t ra le Imprese e le opzioni 
del programma della Regio
ne: qualificazione dell'ap
parato produttivo, tutela 
dell'ambiente e uso razio
nale delle risorse, eleva
mento della qualità della 
vita. Le Imprese possono 
cosi diventare protagoniste 
del loro futuro, in coeren
za con gli obiettivi della 
programmazione. 

Certo ogni Iniziativa, ogni 
«progetto» vanno costruiti 
con la diretta partecipazio
ne degli imprenditori e 
delle loro associazioni at
traverso l'attività di com
missioni e gruppi di lavoro 
nei quali la presenza del
l'BRVET e di altri organi-

ami (ICE-Unioncamere-Fie-
re) assume un carattere 
promozionale. Il punto di 
approdo è la costituzione 
di quei servizi e Centri di 
servizi (Consorzl-Rlcerche-
Consulenze ecc.) : di cui le 
Imprese hanno necessità, 
ma che non sono ottenibili 
e incorporablll all'interno 
di modeste dimensioni a-
riendali e che perciò le Im
prese da sole non riusci
rebbero a procurarsi a costi 
convenienti. 

Importanza ' decisiva ha 
poi il fatto che tali servizi, 
promossi con l'intervento e 
il sostegno dell'ERVET, so
no gestiti direttamente dal
le Imprese, secondo criteri 
di efficienza e di economi
cità. Le Imprese divengono 
cosi, ad un tempo, utenti 
e gestori del proprio ter
ziario 

Un'ultima considerazione 
può essere utile. Con la sua 
attività l'ERVET si è ve
nuta caratterizzando come 
centro di collaborazione, 
come cerniera operativa 
tra le Istituzioni e 11 siste
ma delle imprese e una plu
ralità di enti e di organiz
zazioni della società (Uni
versità - CNR - ICE - Union-
camere - Consorzi e Società 

. d'Area ecc.). Siamo dell'av
viso che in virtù di questa 
funzione l'ERVET debba 
qualificarsi sempre più co
me Società per azioni a 
partecipazione pubblica, di
retta secondo criteri di ef
ficienza, di professionalità, 
con indirizzi e comporta
menti di natura manageria
le. Ecco perché si è rite
nuto opportuno prospettare 
un allargamento della sua 

base eoclale al rappresen
tanti del mondo imprendi
toriale. La proposta avan
zata dal Consiglio di am
ministrazione nel dicembre 
del 1980 « di associare le 
Società di capitale e i Con
sorzi costituiti da imprese, 
promossi dalle Associazioni 
dell'Industria e dell'artigia
nato e della cooperazio
ne », è s tata accolta dalla 
assemblea del soci ed è di
ventata norma dello Statu
to, In coincidenza con 1* 
aumento del capitale so
ciale. 

SI apre cosi per l'ERVET 
una fase nuova e più im
pegnativa, anche a seguito 
delle esperienze maturate e 
del mutamenti Introdotti al 
6uo Interno. Occorre oggi 
essere all'altezza della si
tuazione: di una realtà 
avanzata e In rapida evo
luzione come quella emilia
na. del suo tessuto impren
ditoriale, e delle problema
tiche che fanno dell'Emilia 
un interlocutore valido del
la CEE, delle Regioni me
ridionali e dei paesi del 
Mediterraneo. Sono rifles
sioni che scaturiscono dal
la esperienza di questi ul
timi anni e che evocano 
problemi meritevoli di più 
attente considerazioni. Non 
sembra esservi dubbio co
munque che. In questa fa
se, occorrerà aprirsi sempre 
di più alla società regiona
le. collocare l'Impegno e la 
tensione Innovativa in oriz
zonti più ampi, verso nuo
ve sfide e verso obiettivi 
di sviluppo e di trasforma
zione. 

Adriano Ziotfl 
Presidente Ervet 

ERVET, cifre e obiettivi 
L'ERVET ha per oggetto tut
te le operazioni e attività 
economiche, finanziarie, cre
ditizie,, immobiliari, tecnico-
scientifiche e promozionali 
dirette allo sviluppo econo
mico e industriale e alle 
connesse relazioni mercantili 
dell'Emilia-Romagna, coeren
temente alle indicazioni eco- " 
hbmiche e sociali-e in attua
t o n e delle scelte della pro
grammazione regionale, cosi 
come decisa dagli organi del
la Regione. 
L'attività dell'ERVET è o-
rientata principalmente sul
le due direttrici principali, 
tra loro raccordate, della at

tivazione delle aree indu
striali-artigianali e della qua
lificazione del tessuto pro
duttivo, con la promozione 
dei servizi reali per le im
prese. 
L'attivazione delle aree a t 
trezzate industriali ed arti
gianali è stata calcolata nel 
contesto della fase nuova 
del processo' di programma-

• ziohè "•• regionale, caratteriz
zata dalia articolazione del 
programma stesso in « Pro
getti » sub-regionali e preci
samente in quelli per l'Ap
pennino e la Cispadana. 
L'avanzamento dell'opera di 
attrezzamento delle aree (ve

di prospetto), che ha ri
guardato circa 600 Ha, sul 
100 previsti e il graduale in . 
sediamento di imprese, pos
sono considerarsi un contri
buto operativo dell'ERVET 
alla programmazione regio
nale. A tale intervento si 

, propone di collegare alcune 
iniziative per valorizzare, le 

; vocàzfòni. le risórse è là cre
scita della imprenditoria lo
cale, In una concezione non 
assistenziale del riequilibrio. 
L'impegno dell'ERVET nel
la promozione di servizi rea
li per le imprese nei settori 
o comparti più importanti 
o significativi dell'industria 

QUADRO SINOTTICO PEI PRINCIPALI INTERVENTI SETTORIALI 
- Settore a tipo di Intervento 

MAGLIERIA 
Costituziona • festione con la 
forze produttive del settore del 
CITER (Centro Informazione Tes
sile dell'Emilia-Romagna). Ricer
che di mercato sulla maglieria 
estema da donna in Gran Bre
tagna e Scandinavia 
CALZATURE 
Indagine sugli operatori stranieri 
condotta - congiuntamente con 
l'Ente Fiera di Bologna - in di
versa edizioni del MICAM 
CERAMICO 
Costituzione • gestione con la 
forze produttive del sattore del 
Centro Ceramico 
ELETTRONICO 
Ricerca sulla struttura del setto
re con particolare attenzione al 

comparti della componentistica a 
dell'automazione e strumentazioni 
ALIMENTARI 
Ricerca sulla struttura del com
parto della conserva alimentari 
LEGNO 
Ricerca conoscitiva sul comparto 
del mobile imbottito in provincia 
di Fori] 
CHIMICO 
Ricerca sul seguenti compartii 
a) Lavorazioni delle materie pla
stiche 
b) Chimica secondarla par Indu
stria e consumo 
e) Chimica per l'agricoltura 
METALMECCANICO 
a) Macchine movimento terrai 
Costituziona In collaborazione con 
CNR, UNACOMA (COMAMO-
TER), a Comune di Ferrara del 

CESMOTER (Centro di Ricerca a 
Sperimentazione per la Macchine 
Movimento Terra) 
b) meccanica agricola! 
Costituzione con le forze produt
tive dei settore di un gruppo di 
lavoro per una ricerca sul com
parto al line di elaborare un pro
getto di sviluppo e qualificazione 
delle aziende del settore 
e) macchine per la lavorazione del 
legno: Promozione di un gruppo di 
lavoro per realizzare un'indagine 
sul sertora 
EDILE 
a) Indagine, condotta In collabora» 
clone con le forze produttiva del 
settore, sul consorzi tra la impresa 
edili 
b) Realizzazione di una ricerca per 
la formulazione di una Normativa 
Tecnica Regionale per il Settore 

regionale, si sviluppa: nella 
Innovazione e diffusione del
le tecnologie e sulla quali
ficazione merceologica (at
traverso la ricerca, sperimen
tazione, collaudo, certifica
zione dei prodotti dell'indu
stria); nel campo della pro
mozione commerciale, fina- . 
lizzata al sostegno d^ par- '_ 
ticolarl prodotti e di specifi
ci comparti produttivi (pre- ! 
Indagini, ricerche di merca- • 
to, ecc.); nell'attività di for
mazione quadri - tecnici 
e manageriali - estenden
do la positiva esperienza già 
avviata con le associazioni 
degli artigiani. 
L'ERVET svolge una funzio
ne di cerniera t ra la pro
grammazione regionale e il 
mondo imprenditoriale per 
affermare il ruolo dell'im
presa come soggetto porta
tore di una moderna cultu
ra dello sviluppo. 
La sua natura di cerniera 
operativa caratterizza sem
pre più l'ERVET come una 
società, a prevalente capita
le pubblico, diretta secondo 
i criteri della efficienza, della 
economicità e della elevata 
professionalità, affermando e 
valorizzando una sua pecu
liarità: quella di costituire 
una «riserva di Imprendi
torialità » a disposizione del
la collettività regionale, per 
finalità di riequilibrio • di 

elevamento dell' efficienza 
complessiva del tessuto so
cio-economico. 
n consolidamento di questa 
funzione dell'ERVET è af
fermata dal positivo rappor
to di collaborazione instau
rato con il sistema delle im
prese e con le associazioni [ 
di categoria. ' 
Ogni 'iniziativa della società ' 
è. Infatti, costruite, con la 
diretta partecipazione degli 

imprenditori, nelle Commis
sioni e nei Gruppi di lavo
ro coordinati dell'ERVET. 
Attualmente sono Istituiti 
12 Gruppi di lavoro: nei set
tori della maglieria, calza
ture, edilizia, meccanica a-
gricola, macchine lavorazio
ne legno, trasformazione 
prodotti ittici e agricoli, le
gno e mobilio, energie rin
novabili, formazione quadri 
dell'artigianato. 
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IMPIANTI MODERNI LAVASECCO 
VIA C. BONAZZI. 2 

40013 CASTEL MAGGIORE - BOLOGNA (ITALY) 
TEL. (051) 700197 - TELEX 510528 UN AMA I 

una gamma completa di: 
APPARECCHIATURE DA STIRO 
DEPURATORI ARIA 
RECUPERATORI SOLVENTE 
TORRI RAFFREDDAMENTO 
CALDAIE A VAPORE 
MACCHINE LAVASECCO CON SOLVENTI: 

DELIFRENE VALCLENE 
PERCLOROETILENE 

quando fare una scelta 
non significa accettare dei 
compromessi ma bensì 
disporre di macchinari 
con caratteristiche di 
impiego atte ad evolvere 
la Vostra professione, 

la scelta è 

Etnea 

ABBIAMO CONIUGATO IL 
VERBO COSTRUIRE 

(prendi Formlgine come esempio) 
La TRIEDIL è un'impre
sa di costruzioni che in 
questi anni ha coniuga
to il verbo costruire. Le 
sue molteplici realizza* 
zioni in edilizia econo
mica convenzionata ne 
sono la dimostrazione 
più concreta. 
Utilizzando il sistema 
esclusivo e brevettato 
TRIEDRO, la TRIEDIL ò 
in grado di contenere 
sia i costi che i tempi di 
realizzazione: un sicu
ro vantaggio che ri
sponde alle esigenze di 
tutti i suoi acquirenti. 

Il costruire sicuro è 
quindi il verbo della 
TRIEDIL: 
tutte le costruzioni so
no antisismiche di 1* 
categoria, per la tran
quillità degli abiuriti • 
la durata della realizza
zioni 

L'ESEMPIO FORMIGI-
NE è una dimostrazio
ne. 28 alloggi con alta 
qualità di finiture, con 
massima duttilità per 
gli arredi e gli spazi in
terni e, infine, con pos* 
sibilità di mutuo agevo
lato al 4,5%. 
La soluzione dell'abita
zione a «pianta libera» 

senza chiusure prede
terminate tra i vari am
bienti scanditi da pan
nelli universali a «C». 
dimostra, in definitiva, 
l'attenzione della TRI
EDIL anche sul modo di 
proporre O vivere gli 
spazi dei fruitori delle 
unità abitative, tutte 
originalmente a misura 
d'uomo. 

TRIEDIL 

pensando alTaomo 


